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Art. 1 

Oggetto e finalità 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di concessione in uso della Sala Assemblee di Palazzo Brugiotti, 

sede della Fondazione Carivit, sita in Viterbo, via Cavour n. 67. 

La Fondazione Carivit, in coerenza con la propria natura e le proprie attribuzioni statutarie rivolte alla crescita 

culturale, sociale ed economica della comunità appartenente al territorio della Provincia di Viterbo, può 

concedere l’utilizzo della Sala Assemblee per iniziative di studio, ricerca, formazione, divulgazione, confronto 

istituzionale, promozione culturale, sociale, scientifica ed educativa. 

L’utilizzo della Sala da parte di soggetti terzi resta comunque subordinato alla prioritaria destinazione degli 

spazi alle attività istituzionali, organizzative e rappresentative della Fondazione. 

La concessione in uso della Sala non costituisce in alcun caso trasferimento di diritti reali o personali di 

godimento, né dà luogo a rapporti di locazione, affitto o comodato, configurandosi esclusivamente come utilizzo 

temporaneo regolato dal presente Regolamento e dall’autorizzazione rilasciata dalla Fondazione. 

Art. 2 

Capienza e dotazioni della Sala 

La Sala Assemblee può contenere, per ragioni di sicurezza, un numero massimo di 90 persone. 

Il richiedente è tenuto a rispettare rigorosamente tale limite e ad assicurare che il numero dei partecipanti non 

lo superi in alcun momento. 

Qualora venga accertato il superamento della capienza massima consentita, la Fondazione si riserva la facoltà 

di sospendere o interrompere l’iniziativa fino al ripristino delle condizioni di sicurezza, senza che il richiedente 

possa avanzare pretese, indennizzi o richieste risarcitorie. 

La Sala è dotata delle seguenti attrezzature tecniche: microfoni, impianto audio, schermo, videoproiettore, pc 

portatile. Le dotazioni tecniche indicate sono messe a disposizione nello stato in cui si trovano e 

compatibilmente con la loro effettiva disponibilità e funzionalità alla data dell’evento. La Fondazione non 

assume obblighi di assistenza tecnica specialistica, salvo espressa diversa autorizzazione o accordo. 

L’eventuale utilizzo delle suddette attrezzature dovrà essere richiesto preventivamente e concordato con la 

Segreteria della Fondazione. 

L’utilizzo di ulteriori attrezzature non appartenenti alla Fondazione dovrà essere preventivamente autorizzato. 

La Fondazione non assume responsabilità per eventuali interruzioni, malfunzionamenti o disservizi relativi alle 

dotazioni tecniche, alle utenze, alla rete dati o alla connessione internet, salvo il caso di dolo o colpa grave. 



Art. 3 

Finalità, criteri generali e soggetti richiedenti 

La Fondazione Carivit opera nell’interesse della comunità appartenente al territorio della Provincia di Viterbo 

e persegue le proprie finalità istituzionali secondo criteri di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 

economicità, efficienza, efficacia e prudente gestione. 

In coerenza con tali principi, la concessione della Sala Assemblee è sempre subordinata: 

alla coerenza dell’iniziativa con le finalità della Fondazione; 

alla compatibilità con il decoro istituzionale della sede; 

alla disponibilità degli spazi; 

alla sostenibilità organizzativa dell’evento; 

al rispetto delle condizioni previste dal presente Regolamento. 

Possono richiedere l’utilizzo della Sala Assemblee: 

enti pubblici; 

persone giuridiche private; 

fondazioni, associazioni, comitati e organizzazioni, anche non riconosciuti; 

istituzioni scolastiche, universitarie, culturali, sociali e scientifiche; 

cooperative sociali e imprese sociali; 

altri soggetti la cui iniziativa sia ritenuta dalla Fondazione coerente con le proprie finalità istituzionali. 

La Fondazione si riserva di valutare la natura del soggetto richiedente, la finalità dell’iniziativa, la sua rilevanza 

per il territorio e la compatibilità con gli scopi statutari dell’Ente. 

Sono, in particolare, escluse le iniziative aventi finalità politica, partitica, sindacale, propagandistica, 

commerciale, promozionale o pubblicitaria, nonché quelle che, per contenuti, modalità di svolgimento o 

soggetti coinvolti, risultino non coerenti con gli scopi statutari, con il decoro istituzionale o con l’immagine 

della Fondazione. 

La presenza di sponsor, partner commerciali, quote di partecipazione, biglietti, raccolte fondi, vendita di 

pubblicazioni o materiali, ovvero altre forme di contribuzione economica o di promozione commerciale, dovrà 

essere espressamente dichiarata nella richiesta e sarà oggetto di specifica valutazione da parte della Fondazione. 

La Fondazione potrà negare l’utilizzo della Sala ove tali elementi risultino non coerenti con la gratuità della 

concessione, con le finalità istituzionali, con il decoro dell’Ente o con la natura dell’iniziativa. 

Art. 4 

Presentazione della richiesta 

Gli interessati dovranno presentare all’Ente domanda scritta, su apposito modulo messo a disposizione sul sito 

www.fondazionecarivit.it, sezione “Patrimonio storico artistico”, riportante le indicazioni riguardanti la 

qualifica del proponente nonché una descrizione dell’iniziativa che si intende realizzare. 

http://www.fondazionecarivit.it/


La richiesta dovrà pervenire, di norma, almeno 20 giorni prima della data prevista per l’iniziativa, salvo diversa 

valutazione della Fondazione in presenza di motivate ragioni di urgenza e compatibilmente con le esigenze 

organizzative dell’Ente. 

La domanda dovrà riportare: 

denominazione del richiedente; 

dati del legale rappresentante; 

recapiti telefonici e indirizzo e-mail; 

nominativo e recapito di un referente organizzativo presente durante l’intero svolgimento dell’iniziativa; 

indicazione della data e dell’orario di utilizzo, comprensivi degli eventuali tempi di allestimento e 

disallestimento; 

indicazione se l’iniziativa sia riservata, su invito o aperta al pubblico, nonché delle modalità di accesso e 

registrazione dei partecipanti; 

il numero presunto di partecipanti, con l’impegno a contenerlo entro il limite massimo previsto all’art. 2; 

titolo, oggetto e finalità dell’iniziativa; 

programma dell’evento, ove disponibile; 

eventuale presenza di fornitori esterni, servizi di catering, allestimenti o supporti tecnici; 

eventuale presenza di sponsor, partner commerciali, quote di partecipazione, biglietti, raccolte fondi, vendita di 

pubblicazioni o materiali, ovvero altre forme di contribuzione economica o di promozione commerciale 

connesse all’iniziativa; 

eventuale richiesta di utilizzo del nome, del logo o dell’immagine istituzionale della Fondazione, con 

allegazione dei materiali promozionali e divulgativi eventualmente già predisposti; 

sottoscrizione di una nota con la quale viene sollevata, sotto ogni punto di vista, la scrivente Fondazione dalla 

responsabilità civile e penale per danni, furti o incidenti di qualsiasi tipo a persone o cose durante l’iniziativa; 

assunzione degli oneri derivanti da eventuali danni arrecati dai convenuti nella sala stessa; 

firma per presa visione dell’informativa privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) 

e Successive modifiche e integrazioni. 

La richiesta si considera validamente presentata solo se completa delle informazioni e della documentazione 

richieste. La Fondazione si riserva di richiedere integrazioni, chiarimenti o ulteriore documentazione qualora la 

domanda risulti, a proprio giudizio, incompleta o non sufficientemente chiara.  

Art. 5 

Istruttoria e autorizzazione 

La richiesta è istruita dagli uffici della Fondazione, con il coordinamento del Segretario Generale, al fine di 

verificare la completezza della documentazione, la disponibilità della Sala e la compatibilità dell’iniziativa con 

il presente Regolamento e con le finalità statutarie dell’Ente. 

L’autorizzazione è rilasciata dal Presidente o, in sua assenza, dal Segretario Generale all’esito dell’istruttoria 

svolta dagli uffici. L’autorizzazione è formalizzata mediante comunicazione scritta della Fondazione e può 



contenere condizioni di utilizzo, limitazioni, prescrizioni operative o documentazione da produrre prima dello 

svolgimento dell’iniziativa. 

La presentazione della richiesta non comporta alcun diritto all’utilizzo della Sala. L’autorizzazione deve 

risultare da atto espresso della Fondazione; non è ammesso alcun meccanismo di silenzio-assenso. 

In caso di richieste concorrenti per la medesima data, la priorità è determinata, in via ordinaria, dall’ordine 

cronologico di presentazione delle domande complete, salvo diversa valutazione della Fondazione in relazione 

alla rilevanza istituzionale, culturale, sociale o territoriale dell’iniziativa. 

La Fondazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di non concedere la Sala qualora l’iniziativa non risulti coerente 

con le proprie finalità istituzionali, con il decoro della sede o con le esigenze organizzative della Fondazione. 

Il diniego della concessione non comporta diritto ad alcun risarcimento, rimborso o indennizzo in favore del 

richiedente. 

L’eventuale rinuncia all’utilizzo della Sala da parte del richiedente dovrà essere comunicata per iscritto alla 

Fondazione con la massima tempestività, al fine di consentire una corretta programmazione degli spazi e delle 

attività. 

Art. 6 

Condizioni di utilizzo 

Il soggetto autorizzato è tenuto a utilizzare la Sala esclusivamente per l’iniziativa indicata nella richiesta e nei 

limiti dell’autorizzazione concessa. 

Non sono consentite modifiche al programma, agli orari, alle modalità di svolgimento o alla natura 

dell’iniziativa senza preventiva comunicazione e autorizzazione della Fondazione. 

Il richiedente si impegna a: 

assicurare la presenza, per tutta la durata dell’iniziativa, di un referente organizzativo responsabile dei rapporti 

con la Fondazione e con il personale incaricato; 

rispettare la capienza massima consentita; 

garantire il corretto comportamento dei partecipanti; 

rispettare le indicazioni impartite dal personale della Fondazione o dal personale incaricato; 

utilizzare con cura gli spazi, gli arredi e le attrezzature; 

non modificare la disposizione degli arredi senza preventiva autorizzazione; 

non svolgere attività diverse da quelle autorizzate; 

non utilizzare la Sala per finalità diverse, ulteriori o non dichiarate nella richiesta; 

non concedere a terzi, neppure parzialmente o temporaneamente, l’utilizzo della Sala o degli spazi autorizzati, 

né consentirne l’uso a soggetti diversi da quello autorizzato, salvo preventiva autorizzazione scritta della 

Fondazione; 

non affiggere manifesti, cartelli o materiali promozionali su pareti, porte, arredi o strutture della sede; 

non introdurre alimenti, bevande, materiali promozionali, strutture mobili, impianti o apparecchiature senza 

preventiva autorizzazione della Fondazione; 

non introdurre materiali pericolosi, infiammabili o non compatibili con la natura dei luoghi; 



non fumare e non consentire che si fumi all’interno della Sala e degli spazi connessi, nel rispetto della normativa 

vigente; 

non introdurre animali, salvo diversa autorizzazione della Fondazione o nei casi previsti dalla legge; 

non accedere ai locali tecnici, agli impianti e alle aree riservate al personale autorizzato; 

non ostruire, coprire o rendere difficoltoso l’accesso a uscite, percorsi di esodo, scale, corridoi, accessi, presidi 

antincendio, quadri elettrici, impianti e dispositivi di sicurezza; 

non occultare, manomettere, disattivare, rimuovere o alterare dispositivi di sicurezza, luci di emergenza, 

attrezzature antincendio e segnaletica di sicurezza; 

riconsegnare la Sala e gli spazi utilizzati nello stato in cui sono stati ricevuti. 

La Sala, gli arredi, le attrezzature e gli eventuali spazi accessori si intendono consegnati in buono stato di 

conservazione e funzionamento. Eventuali anomalie, guasti o danni preesistenti dovranno essere segnalati dal 

richiedente prima dell’inizio dell’utilizzo; in difetto, gli spazi e le attrezzature si intenderanno ricevuti senza 

riserve. 

Qualora, al termine dell’iniziativa, la Sala o gli spazi utilizzati richiedano interventi di pulizia ulteriori rispetto 

all’uso ordinario, i relativi costi saranno posti a carico del richiedente. 

Il richiedente è tenuto ad attenersi alle indicazioni impartite dalla Fondazione o dal personale incaricato in 

materia di sicurezza, accesso agli spazi, gestione dei flussi, permanenza nei locali e procedure di emergenza. 

La Fondazione potrà impartire ulteriori prescrizioni operative in relazione alla specifica iniziativa autorizzata; 

tali prescrizioni, se comunicate al richiedente, avranno valore vincolante ai fini dell’utilizzo della Sala. 

L’accesso alla Sala e agli eventuali spazi accessori è consentito esclusivamente negli orari autorizzati e alla 

presenza del personale della Fondazione o di personale incaricato. Non è consentita la consegna di chiavi, 

dispositivi di accesso o credenziali, salvo espressa diversa autorizzazione della Fondazione. 

Art. 7 

Responsabilità del richiedente 

Il richiedente assume la piena responsabilità dell’iniziativa, della sua organizzazione e del comportamento dei 

partecipanti, relatori, ospiti, fornitori e collaboratori a qualsiasi titolo coinvolti. 

Il richiedente è altresì responsabile dell’acquisizione di ogni autorizzazione, licenza, permesso, comunicazione 

o adempimento eventualmente necessario per lo svolgimento dell’iniziativa, inclusi, a titolo esemplificativo, 

adempimenti SIAE, autorizzazioni amministrative, obblighi fiscali, disposizioni tributarie eventualmente 

applicabili, permessi per riprese, somministrazione di alimenti e bevande, sicurezza e gestione del pubblico. 

Il richiedente si impegna a tenere indenne e manlevare la Fondazione, nei limiti consentiti dalla legge, da ogni 

responsabilità, richiesta, pretesa o conseguenza derivante dallo svolgimento dell’iniziativa, ivi compresi danni, 

furti, smarrimenti, incidenti o pregiudizi di qualsiasi natura che possano verificarsi a persone o cose durante 

l’utilizzo della Sala e degli spazi connessi. 

La Fondazione non risponde di eventuali furti, smarrimenti o danneggiamenti di beni, materiali, attrezzature o 

effetti personali di proprietà del richiedente, dei partecipanti o di terzi introdotti nella Sala o negli spazi connessi. 

Il richiedente risponde direttamente di eventuali danni arrecati alla Sala, agli arredi, alle attrezzature, agli 

impianti, agli spazi comuni e a qualsiasi altro bene della Fondazione. 



Il richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente alla Fondazione eventuali danni, anomalie o 

malfunzionamenti riscontrati durante o al termine dell’utilizzo della Sala e, comunque, entro 24 ore dalla 

conclusione dell’iniziativa. 

I danni eventualmente riscontrati potranno essere contestati dalla Fondazione e quantificati anche 

successivamente alla conclusione dell’iniziativa.  

Resta fermo l’obbligo del richiedente di risarcire integralmente eventuali danni arrecati alla Fondazione o a 

terzi in occasione dell’utilizzo della Sala. 

Art. 8 

Copertura assicurativa 

Premesso che la Fondazione è coperta da assicurazione per responsabilità civile connessa all’uso della sala, 

tuttavia, tenuto conto della natura dell’iniziativa, del numero previsto di partecipanti, dell’orario, degli 

allestimenti, della presenza di fornitori esterni, catering o altre circostanze rilevanti, può richiedere al soggetto 

autorizzato la produzione di idonea copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi e per eventuali 

danni a persone, cose, locali, arredi e attrezzature. 

Ove richiesta, copia della polizza dovrà essere consegnata alla Segreteria della Fondazione almeno cinque giorni 

prima della data fissata per l’iniziativa.  

La mancata consegna della polizza nei termini indicati potrà comportare la revoca dell’autorizzazione 

all’utilizzo della Sala. 

Art. 9 

Personale di fiducia e presidio degli spazi 

Qualora il periodo di svolgimento dell’iniziativa superi l’orario di apertura degli uffici della Fondazione, ovvero 

si svolga nelle ore di chiusura degli stessi, il richiedente dovrà assicurare, con oneri a proprio carico, la presenza 

di personale di fiducia dell’Ente.  

Gli eventuali costi relativi al personale di fiducia o incaricato dalla Fondazione saranno preventivamente 

comunicati al richiedente e resteranno integralmente a suo carico, ove l’utilizzo della Sala sia confermato. 

Il personale incaricato dalla Fondazione avrà funzioni di apertura, chiusura, presidio degli spazi, supporto 

logistico e verifica del corretto utilizzo della Sala, ferma restando la piena responsabilità dell’iniziativa in capo 

al richiedente.  

Resta espressamente escluso lo svolgimento, da parte del personale della Fondazione, di attività di assistenza 

tecnica audio-video, regia, gestione di impianti, collegamenti informatici, proiezioni, presentazioni o altre 

prestazioni specialistiche, che dovranno essere autonomamente assicurate dal richiedente, con personale proprio 

o incaricato. 

Art. 10 

Allestimenti, fornitori esterni e catering 

Eventuali allestimenti, servizi tecnici, fornitori esterni, servizi fotografici, riprese audio-video o servizi di 

catering dovranno essere preventivamente comunicati e autorizzati dalla Fondazione. 

Il richiedente resta responsabile dell’operato dei fornitori incaricati e dovrà assicurare che gli stessi rispettino 

le indicazioni della Fondazione, le norme di sicurezza, il decoro dei luoghi e gli orari autorizzati. 



La somministrazione di alimenti e bevande è consentita solo previa autorizzazione della Fondazione e nel 

rispetto della normativa vigente, restando ogni responsabilità in capo al richiedente e/o al soggetto incaricato 

del servizio. 

La Fondazione potrà vietare o limitare allestimenti, materiali, attrezzature o servizi non compatibili con la natura 

storica, istituzionale e funzionale degli spazi. 

È vietato qualsiasi intervento che possa alterare, anche temporaneamente, la struttura, le superfici, gli arredi, gli 

apparati decorativi o il decoro storico-artistico dei luoghi, inclusi fissaggi, nastri adesivi, chiodature, appoggi 

non protetti, carichi non autorizzati o installazioni non previamente approvate. 

Il richiedente è tenuto a rimuovere, al termine dell’iniziativa e nei tempi autorizzati, materiali, attrezzature, 

allestimenti, rifiuti e ogni altro bene introdotto nella Sala o negli spazi accessori, salvo diverso accordo scritto 

con la Fondazione. 

Art. 11 

Comunicazione, materiale promozionale e uso del logo 

Ogni materiale promozionale, invito, locandina, programma, comunicato stampa o contenuto divulgativo 

relativo all’iniziativa dovrà riportare informazioni corrette circa il ruolo della Fondazione. 

La concessione gratuita della Sala Assemblee costituisce forma di sostegno istituzionale non oneroso 

all’iniziativa ospitata, limitatamente alla messa a disposizione dello spazio, salvo che la Fondazione deliberi o 

autorizzi espressamente anche la concessione del patrocinio. Tale sostegno non comporta assunzione di oneri 

economici, responsabilità organizzative, compartecipazione gestionale, coorganizzazione, adesione ai contenuti 

dell’evento o responsabilità per dichiarazioni, materiali, interventi o attività svolte dal richiedente o da terzi.  

È vietato presentare l’iniziativa come organizzata, coorganizzata, promossa o finanziata dalla Fondazione, salvo 

espressa autorizzazione scritta. 

In caso di autorizzazione all’utilizzo del logo o di concessione del patrocinio, il soggetto utilizzatore è tenuto 

ad apporre il logo della Fondazione Carivit esclusivamente secondo le modalità e le indicazioni grafiche fornite 

dall’Ente. 

Il nome, il logo e l’immagine istituzionale della Fondazione dovranno essere utilizzati esclusivamente in 

relazione all’iniziativa autorizzata, nel rispetto del decoro dell’Ente, della sua identità visiva e delle indicazioni 

eventualmente impartite dalla Fondazione, senza alterazioni, modifiche grafiche, cromatiche o dimensionali 

non preventivamente approvate. Prima di ogni diffusione, pubblicazione o stampa, il materiale promozionale e 

divulgativo dell’iniziativa dovrà essere trasmesso alla Fondazione per la preventiva verifica e approvazione. La 

Fondazione potrà richiedere la modifica, l’integrazione o la rimozione di materiali comunicativi non conformi 

alle autorizzazioni rilasciate, non coerenti con il ruolo istituzionale dell’Ente o lesivi del decoro, dell’immagine 

o della reputazione della Fondazione. 

Art. 12 

Riprese, immagini e trattamento dei dati personali 

Il richiedente è responsabile del trattamento dei dati personali eventualmente effettuato nell’ambito 

dell’iniziativa, ivi comprese registrazioni, fotografie, riprese audio-video, raccolta di presenze o diffusione di 

immagini. 

Il richiedente dovrà provvedere, ove necessario, all’acquisizione delle autorizzazioni, informative e liberatorie 

previste dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali e diritto all’immagine. 



La Fondazione resta estranea a ogni responsabilità derivante da trattamenti di dati personali effettuati dal 

richiedente, dai suoi incaricati o da soggetti terzi coinvolti nell’iniziativa. 

Eventuali riprese o fotografie effettuate dalla Fondazione per finalità istituzionali e documentative saranno 

gestite nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali e diritto all’immagine. 

Art. 13 

Gratuità della concessione e oneri a carico del richiedente 

La Sala Assemblee è concessa gratuitamente. 

La gratuità riguarda esclusivamente la messa a disposizione della Sala e non comprende servizi accessori, 

prestazioni tecniche, personale, allestimenti, pulizie straordinarie, vigilanza, coperture assicurative, permessi, 

autorizzazioni, adempimenti amministrativi o altri costi connessi all’iniziativa. 

Restano integralmente a carico del richiedente tutti gli oneri, i costi, i servizi e gli adempimenti necessari o 

comunque connessi all’organizzazione e allo svolgimento dell’iniziativa. 

Sono pertanto a carico del richiedente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli eventuali costi relativi a 

personale di fiducia, assistenza tecnica, servizi audio-video, collegamenti informatici, allestimenti, 

disallestimento, pulizie straordinarie, vigilanza, coperture assicurative, catering, fornitori esterni, 

autorizzazioni, permessi e ogni altro onere organizzativo, tecnico, logistico, assicurativo o amministrativo 

relativo all’evento. 

La Fondazione non assume alcun onere economico, organizzativo, tecnico o gestionale connesso all’iniziativa, 

che resta integralmente a carico e sotto la responsabilità del soggetto richiedente. 

Art. 14 

Revoca, sospensione o interruzione dell’autorizzazione 

La Fondazione può revocare, sospendere o interrompere l’autorizzazione all’utilizzo della Sala in caso di: 

sopravvenute esigenze istituzionali o organizzative della Fondazione; 

sopravvenute ragioni di sicurezza, ordine pubblico, tutela del patrimonio, emergenza, forza maggiore o 

indisponibilità degli spazi; 

sopravvenuta conoscenza di elementi idonei a far ritenere l’iniziativa non coerente con le finalità, il decoro, 

l’autonomia o la reputazione della Fondazione; 

dichiarazioni non veritiere, incomplete o reticenti rese dal richiedente; 

mancata consegna della documentazione richiesta; 

modifica non autorizzata dell’iniziativa rispetto a quanto indicato nella domanda; 

utilizzo improprio del nome, del logo o dell’immagine della Fondazione; 

mancato rispetto del presente Regolamento; 

mancato rispetto delle indicazioni impartite dal personale della Fondazione o dal personale incaricato; 

superamento della capienza massima consentita; 

comportamenti lesivi del decoro, della sicurezza, dell’autonomia o della reputazione della Fondazione; 

mancato pagamento o mancata assunzione degli oneri posti a carico del richiedente. 



La Fondazione potrà procedere alla revoca o all’interruzione dell’autorizzazione anche con effetto immediato 

nei casi di particolare gravità o urgenza. La revoca, sospensione o interruzione non comporta diritto ad alcun 

risarcimento, indennizzo o rimborso in favore del richiedente. 

Art. 15 

Accettazione del Regolamento 

La presentazione della richiesta di utilizzo della Sala comporta l’integrale conoscenza e accettazione del 

presente Regolamento. 

Il soggetto richiedente si impegna a sottoscrivere, ove richiesto, apposita dichiarazione di accettazione delle 

condizioni di utilizzo, di assunzione di responsabilità e di manleva nei confronti della Fondazione, nei limiti 

consentiti dalla legge. 

L’accettazione potrà risultare anche dalla sottoscrizione del modulo di richiesta, ove contenente espresso 

richiamo al presente Regolamento e alle relative condizioni di utilizzo. 

Art. 16 

Disposizioni finali 

Il Regolamento, la modulistica e le eventuali indicazioni operative sono pubblicati sul sito istituzionale della 

Fondazione e aggiornati dagli uffici competenti, nel rispetto delle presenti disposizioni.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano lo Statuto della Fondazione 

Carivit, gli altri regolamenti interni vigenti e le disposizioni normative vigenti. 

Per ogni controversia relativa all’interpretazione o all’applicazione del presente Regolamento è competente, nei 

limiti consentiti dalla legge, il Foro di Viterbo. 

Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della sua approvazione e sostituisce ogni precedente 

disciplina relativa all’utilizzo della Sala Assemblee di Palazzo Brugiotti. 

 

 


